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Riassunto dei risultati principali 

 
Introduzione: Vigneti, campi, prati e pascoli terrazzati sono testimoni di forme di coltivazione tradizionali 

(Neff, 2005; Rodewald, 2011). Essi trasformano il paesaggio in modo inconfondibile e hanno 

un’importanza storico-culturale non indifferente. Con la loro diversità di strutture, questi terrazzamenti 

offrono un ambiente ideale per molte specie animali e vegetali, cosa che li rende ancor più preziosi dal 

punto di vista naturalistico (Höchtl et al., 2013). A causa dei cambiamenti nelle pratiche agricole e 

dell’abbandono di superfici gestite in modo estensivo, negli ultimi 25 anni la superficie boschiva in Ticino 

ha conosciuto una forte espansione (Bollmann et al., 2014). Il recupero di forme di coltivazione tradizio-

nali può fermare l’avanzata del bosco e ristabilire la grande diversità di ambienti di un tempo. Così fa-

cendo, si promuove pure la diversità animale e vegetale (Maurer et al., 2006; Walter et al., 2010). 

Procedimento: In diverse località ticinesi, su iniziativa di organizzazioni locali quali APAV e ProLinescio, 

alcuni tipici terrazzamenti agricoli che erano caduti in disuso, e di conseguenza imboschiti, sono stati 

ripristinati, reintroducendo in seguito una coltivazione di tipo tradizionale. Nel nostro studio abbiamo 

investigato il potenziale successo di questo ripristino sulla diversità di specie vegetali. Quali superfici di 

studio abbiamo selezionato dei vigneti terrazzati a Maggia, Lodano e Giumaglio, e dei prati e pascoli ter-

razzati a Comologno e Linescio (quest’ultimo rappresentato da due superfici di studio). In ogni località 

sono state considerate tre forme di utilizzo: superfici terrazzate utilizzate permanentemente, superfici 

abbandonate e superfici recuperate. I terrazzamenti utilizzati permanentemente sono coltivati in modo 

estensivo da più di cent’anni. Nei terrazzamenti abbandonati la coltivazione è cessata all’incirca 50 anni 

fa e le superfici sono ora imboschite, mentre le superfici recuperate sono state ripristinate 10–15 anni fa 

(dissodate, eliminati alberi e arbusti, riparati i muri a secco, messe a dimora nuove piante di vite o rise-

minato, ecc.). Nel nostro studio, in ogni superficie sono state rilevate le specie di piante presenti 

all’interno di quadrati di 1 m x 1 m (10 quadrati per ogni forma di utilizzo, ossia 30 quadrati per ogni lo-

calità). I rilievi della vegetazione sono stati condotti nell’estate e autunno 2016, e nell’ottobre 2016 sono 

stati prelevati dei campioni di terra per condurre delle analisi fisico-chimiche del terreno. 

 



| 2  

Risultati: La diversità di specie vegetali riscontrata nei terrazzamenti esaminati (vigneti, prati e pascoli) è sor-

prendente: in totale, ben 197 specie di piante sono state rilevate. Fra le specie più frequenti, troviamo: Ranun-

culus bulbosus (Ranunculo bulboso), Veronica chamaedrys (Veronica comune), Trifolium pratense (Trifoglio 

pratense) e Trifolium repens (Trifoglio bianco), Plantago lanceolata (Piantaggine lanciuola), Achillea millefolium 

(Millefoglio montano) e Dactylis glomerata (Erba mazzolina comune). Oltre a queste, nelle superfici coltivate 

permanentemente e nelle superfici ripristinate, sono state rilevate addirittura quattro specie minacciate in 

Svizzera (Lista Rossa; Bornand et al., 2016; Fig. 1): Lilium bulbiferum (Giglio rosso), Orchis ustulata (Orchide bru-

ciacchiata), Cruciata pedemontana (Crocettona piemontese) e Fragaria moschata cf. (Fragola moscata). Nelle 

superfici abbandonate, invece, non è stata trovata alcuna specie minacciata della Lista Rossa. 

 

Fig. 1 Lilium bulbiferum (Giglio rosso) nei 

prati e pascoli terrazzati di Linescio. 

Specie invasive della Lista nera o della Watch-List (Buholzer et 

al., 2014) sono state riscontrate soprattutto o esclusivamente 

nei vigneti abbandonati, come ad esempio Robinia pseudoaca-

cia (Robinia), Lonicera japonica (Caprifoglio giapponese), Ailan-

thus altissima (Ailanto) e Phytolacca americana (Cremesina uva 

turca). Inoltre, in quasi tutti gli ambienti aperti (terrazzamenti 

coltivati permanentemente e ripristinati) è stata registrata la 

presenza di Erigeron annuus (Cespica annua). 

Nei terrazzamenti agricoli ripristinati sono state rilevate circa 85 specie di piante, pari a quelle trovate 

nei terrazzamenti coltivati permanentemente. Nei terrazzamenti dove la coltivazione è stata abbando-

nata sono state riscontrate solamente 56 specie. 

Nel dettaglio, i risultati di questo studio mostrano come le superfici abbandonate (imboschite) presentino una 

diversità di specie molto minore (in media: 8 specie per m2 nei vigneti, e 10 specie per m2 nei prati e pascoli 

abbandonati). Per contro, le superfici ripristinate, già dopo pochi anni dai lavori di recupero, raggiungono con 

circa 24 specie per m2 la stessa diversità delle superfici tradizionali coltivate permanentemente (Fig. 2). 

 

Fig. 2 Numero medio di specie vegetali per m2 rilevate a) nello strato erbaceo dei vigneti e b) nei prati e pascoli terrazzati nelle 

tre categorie di utilizzo: terrazzamenti coltivati permanentemente, abbandonati e ripristinati. Valori medi ± errore standard. 
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Discussione e conclusione: Il confronto tra le superfici terrazzate coltiva-

te permanentemente e i terrazzamenti ripristinati non mostra nessuna 

differenza a livello di diversità di specie vegetali. Ciò dimostra che, 

nell’arco di 10–15 anni, la vegetazione caratteristica di questo ambiente 

ha potuto reinsediarsi con successo. Questo è possibile solo ad alcune 

condizioni: innanzitutto, le specie interessate devono essere presenti 

nelle strette vicinanze o sotto forma di semi nel sottosuolo. La connetti-

vità fra gli ambienti, ad esempio tramite la dispersione di semi per mezzo 

degli animali da pascolo (Fig. 3), gioca un ruolo determinante nel succes-

so di una rinaturazione di una superficie abbandonata. Oltre a questo, 

pure la durata dall’abbandono della coltivazione può determinare se la 

precedente diversità vegetale possa reinsediarsi oppure no. Infatti, più a 

lungo una superficie rimane incolta, e più facilmente le specie vegetali 

tipiche dell’ambiente aperto saranno soppiantate da altre piante erbose 

o legnose più avvezze a crescere in luoghi ombreggiati (Bakker &  

Berendse, 1999). 

 

Fig. 3 Animali da pascolo, come ad es. 

gli asini, contribuiscono alla disper-

sione delle piante a seme. I semi 

possono rimanere attaccati al pelo 

degli animali e venir così trasportati 

per distanze superiori ai 100 km (Fi-

scher et al., 1996). La pastorizia forni-

sce perciò un contributo importante 

alla connettività fra gli ambienti. 

Fotografia scattata a Comologno. 

Grazie a questo studio abbiamo potuto dimostrare come il ripristino di superfici abbandonate possa met-

tere freno all’espansione del bosco, e così evitare la conseguente diminuzione di diversità di specie vegeta-

li. Inoltre, con il recupero di questi terrazzamenti agricoli, non solo la diversità strutturale del paesaggio 

aumenta, ma è possibile ripristinare con successo la vegetazione originale di vigneti, prati e pascoli. Di 

questo non approfittano unicamente le piante, ma anche altri gruppi di organismi, quali farfalle, rettili, 

uccelli, ecc. (Fig. 4). È grazie a una coltivazione tradizionale estensiva che è stato possibile trovare nelle 

località investigate una così grande ricchezza di specie. La protezione e promozione di questi vigneti, prati  

   

 

e pascoli terrazzati gestiti in modo esten-

sivo evita la perdita di preziosi ambienti, 

ricchi di strutture e di specie. 

 

 

 

 

Fig. 4 Una farfalla appartenente alla famiglia degli 

Esperidi su un fiore di Dianthus carthusianorum 

(Garofano dei Certosini) nei vigneti di Lodano (in 

alto, a sinistra); Verbascum nigrum (Verbasco 

nero) con un sirfide a Giumaglio (in alto, al cen-

tro); una mantide religiosa a Maggia (in alto, a 

destra) e un ramarro nei vigneti terrazzati di Lo-

dano (in basso). 
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Allegato 1 Riassunto degli indici di diversità di specie vegetali e dei parametri fisico-chimici del terreno nelle superfici di studio (valori medi). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indici diversità vegetale Proprietà fisico-chimiche del terreno

Superficie Località 
Forma di 

utilizzo

Nº quadrati 

[1 m x 1 m]

Tot. copertura 

vegetale [%]

Nº specie 

vegetali per m2 

Nº tot. specie 

vegetali per 

terrazzamento

Shannon index Acidità  (pH) Umidità [%]
Tenore in sostanza 

organica totale [%]

Tenore in fosforo 

assimilabile [µg/g]	
Tenore in azoto 

organico totale [%]

Maggia permanente 10 91.5 20.9 43 2.68 5.71 24.1 31.8 80.7 0.77

abbandonato 10 56.5 12.3 40 2.01 5.15 14.8 22.4 66.4 0.46

ripristinato 10 96.1 20.3 42 2.55 5.28 19.7 11.9 113.1 0.28

Lodano permanente 10 98.9 23.7 55 2.72 5.58 25.0 17.7 130.5 0.44

abbandonato 10 26.0 7.6 26 1.81 4.97 7.8 11.6 45.1 0.21

ripristinato 10 97.7 27.3 54 2.93 5.69 14.8 16.9 79.5 0.40

Giumaglio permanente 10 99.0 26.5 47 2.78 5.15 18.1 13.0 58.8 0.38

abbandonato 10 5.5 2.9 12 0.86 3.93 22.1 42.8 32.3 0.67

ripristinato 10 97.2 25.0 53 2.82 6.32 18.2 19.3 81.4 0.48

Linescio A permanente 10 97.7 25.3 52 2.80 5.64 12.4 18.8 79.1 0.50

abbandonato 10 89.3 11.8 27 2.23 5.72 12.0 16.3 55.9 0.36

ripristinato 10 89.5 20.2 42 2.81 5.38 9.8 16.7 63.2 0.46

Linescio B permanente 10 98.0 23.0 45 2.84 5.42 15.6 23.9 83.5 0.63

abbandonato 10 79.5 9.2 26 1.24 4.85 15.8 20.8 53.3 0.39

ripristinato 10 96.0 24.4 45 2.86 5.64 12.2 17.9 65.4 0.44

Comologno permanente 10 97.0 25.0 55 2.98 5.60 14.0 17.3 75.7 0.41

abbandonato 10 18.5 10.3 26 2.41 4.41 14.7 25.0 60.9 0.34

ripristinato 10 97.8 26.3 58 3.11 5.52 17.1 30.0 81.8 0.60

Vigneto 

terrazzato

Prato o pascolo 

terrazzato


